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Sabato 15 Marzo 2025 
Vanoi Primiero (TN) 

Spiz del Doch e cima Bedolè 
Escursione aperta ai soci di tutte le associazioni aderenti a  

Mestre Montagne (CAI, TI, MW, GM) e Sci Club Mestre 
Contributo gita pro Coordinamento Mestre Montagne, € 5,00 per tutti 

 
Ritrovo: sede GM via Gazzera Bassa 2/a ore 7:00 

 
Punto di partenza: Malga Doch, parcheggio bordo lago Calaita quota 1605, ore 9:30 
Difficoltà: EE in EAI  
Dislivello e lunghezza: 500 circa; km 11,3 
Quota max: 1838 m  
Sentieri CAI: 350, 351 A, 356, 358  
Tempi: ore 7 circa soste incluse 
Tipologia escursione: ad anello in senso orario  
Pranzo: al sacco  
Trasporto: auto condivise 
Iscrizione GM: non obbligatoria (quota per i non iscritti € 5,00 per assicurazione) 
Coordinatore uscita: Alberto Miggiani, 335 5464368 
 
NB: Indispensabili i ramponcini, ghette e bastoncini 
 
Indicazioni preliminari 
E’ prevista una sosta per riunire il gruppo al bar Fontane dopo ponte Serra sulla strada di Schener, presumibilmente 
sulle 8.15. La malga-ristorante è chiusa ed è possibile parcheggiare senza oneri fino a ridosso della malga stessa. 
 
L’escursione non è particolarmente difficile, si sviluppa in cresta al monte Bedolè in un’alternanza di creste e 
cimette innevate e quindi di salite/discese mai però troppo impegnative. La difficoltà maggiore è data dalla 
qualità della neve che si presenta in questa stagione bagnata e pesante. La traccia è ben battuta e segnavia 
visibili. Vi è solo un tratto di circa 300 metri ove il vento ha accumulato un po’ di neve e qui la neve è un po’ 
più alta e si sprofonda a mezza gamba ed è per questo che si consiglia di portare le ghette. 
E’ un’escursione panoramica incredibile, simile alla Balconata della Val Ferret, solo che in Val d’Aosta si è al 
cospetto del monte Bianco e qui invece delle più belle cime delle Pale di San Martino e a sud delle vette feltrine. 
 
Descrizione escursione 
Dal parcheggio tramite facile pista pedonale innevata in leggera pendenza ci si porta alla f.lla Calaita. 
Da qui è conveniente indossare i ramponcini per facilitare la salita che in circa un’oretta dal par-
cheggio ci porta al Col Santo a quota 1788 poi affrontiamo la prima discesa per raggiungere una 
selletta e si risale fino allo Spiz del Doch a quota 1838 a circa un paio d’ore scarse dalla partenza. 
Sulla destra vedremo il tetto della malga circa 500 metri più in basso. Da questa cima il sentiero 
prosegue in direzione sud e dopo circa un altro paio d’ore comprese le soste per ammirare il pae-
saggio e di percorso ondulato si giunge a cima Bedolè (q. 1792) ove si pranza al sacco.  
Recitata, per chi lo desidera, la preghiera della Gm, si riprende il sentiero ancora in direzione Sud 
che scende fino alla selletta Frate del Liro a quota 1757 e da qui si prosegue per Buse di Santa Ro-
mina non prima di aver però affrontato l’ultima vera salita fino alla “postazione del cannone”.  
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Da qui la strada è quasi tutta in discesa, prima è un sentiero nel bosco, poi si imbocca un’ampia 
strada forestale che scende leggermente e da qui si ritorna verso Nord vedendo in lontananza la 
malga Doch ove abbiamo lasciato le auto e sulla nostra sinistra le vette innevate Folga, Pisorno, 
Grugola. Infine, si dovrà abbandonare la comoda ampia strada forestale e in leggera salita, assicuro 
che è l’ultima, percorreremo un sentiero nel bosco in località Fratte del Doch che ci riporta fino alla 
malga. 
 
Se siamo fortunati, in questo tratto, potremmo incontrare qualche branco di cervi che scende le 
boscose pendici del Bedolè per andare a dissetarsi al torrente Lozen.  
 
Note 
L’escursione si effettua su percorsi innevati. 
Si ricorda di vestirsi bene a strati e di portare thermos e scarpe adatte per il periodo.  
Consigliato almeno un cambio di calze e scarpe di ricambio. 

 
 


